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TORINO 9 MARZO 
SplomaUea di Lamsrtine esce ad assicu­

rare l'Europa che nulla v'ha a temere dalla rivoluzione 
francese. La repubblica non ha mestieri che potenza al­

cuna la confermi perchè abbia ragione di essere; essa 
esistendo per diritto naturale e nazionale, non cerca al­

tro che di persuadere i governi già ordinati di lunga 
mano a darle luogo nel loro consorzio, e perciò il mi­

nistro degli affari esteri commette agli agenti del nuovo 
governo di chiarire presso le altre potenze i fondamenti 
ÌUÌ quali la politica francese andrà a stabilirsi. 

I governi d'Europa possono quindi raflìdarsi, che 
nessun pensiero d'allargamento guiderà le azioni della 
nuova repubblica. Forte del suo diritto, la inaturanza 
della civiltà la fece nascere dalle brutture d'un sistema 
che sfigurava le tendenze nazionali, e arrestava eziandio 
la legge eterna che sospinge i popoli a procedere nella 
via della civiltà. Ed è per questo appunto che debbe 
apparire chiaramente quanto divario v'abbia tra la ri­
voluzione del 92 e la presente. 

Noi trovammo giuste e largamente tratteggiate, le ra­

gioni con le quali il ministro rinlianca il nuovo ordine 
di cose. La durevolezza della repubblica è il primo pen­

siero che occupa le menti francesi; perciò nessuna .ag­

gressione , nessun incitamento a rivolture verrà per parte 
di essa a scalzare i governi stabiliti. Codeste sono sa­

vie ed acconce parole di certo; ma noi crediamo che 
i futuri casi d'Europa saranno tali da non consentire 
che abbiano pacifico compimento. 

Schietta, a quel che pare, di passioni cupide ed in­

vaditrici, la repubblica s'affretta a dichiarare che, quan­

tunque essa risguardi i trattati del \ 5 come non più 
esistenti per essa, i limiti territoriali da questi deter­

minati, ammessi come un fatto, le varranno di base, per 
le sue relazioni con le altre potenze. In ciò noi ve­

diamo il prudente accorgimento del ministro, che riser­

vandosi di poi a quelle modificazioni che saranno richieste 
dai tempi e dai casi intorno a questi trattali, li dis­

dice intanto apertamente perchè in virtù de'medesimi 
non s'abbia a sofisticare se la Francia era nella pie­

nezza dei suoi diritti quando mutava al tutto il suo po­

litico reggimento. 
Ma meno sicure ci parvero le parole spesa intorno 

alle nazionalità che volessero ricomporsi. — Sappiamo 
troppo la rigorosa condizione in cui si trova il nuovo 
governo; dall'ini canto egli dove acchetare i non in­

giusti timori delle altre potenze d'Europa; dall'altro 
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SULL'INDIPENDENZA DELL' ITALIA 

SECONDO Ol'L'SCOLO DI CoftMEWN. 

11 motivo che 2G anni sono destò un entusiasmo insolito in 
lutti i cuori gonerosi degli uomini colti dell'Europa per la causa 
<Mm redenzione della nazione greca, commuove ora gli uomini 
più distinti del mondo civilo per la santa causa della restaura­

tone della nazionalità italiana. Questa classica terra destinala 
«ino dal principio della storia ad alte missioni, ora non sono an­

cora molti anni, ad onta delle sue passate grandezze, era tras­

curala dagli ignoranti e dai vili adoratori della sola fortunale 
•olo poche menti elette lo tributavano l'ammirazione dovuta, e 
presagivano altre glorie a questa terra fatale. Ma dopo che il più 
grande dei Papi iniziò In realizzazione del pensiero italiana e 
cattolico di santificare la redenzione italiana facendola sorgere 
diali' armonia delle instituzioui sociali cogli eterni priucipii del 
giusto e del vero, e elio principi e popoli italiani sorsero a soc 
correrlo con tutte lo forze loro, si scosse Italia a nuova vita e 
ne Ai commosso il mondo, ed 1 più illustri intelletti dell' altre 
»*' oui te ne rallegrarono e l'aiutarono o col consiglio o col cou­

confortare quelli che appuntò pcr'i trattati del 1 5 , j 
che la Erancia cancella in flfctto, patiscono e fremono. .' 
Ma tuttavia, poiché la modificazione dì questi trattati | 
dee aver luogo, noi crediamo sarebbe di gran neces­ : 

sita alla paco del mondo che i principi liberi di 
Europa avvisassero i modi di risolvere la questione Au­

striaca, la sola che in ultimo costrutto possa veramente 
turbarla. 

L'alleanza intellettuale do'popoli è fatto che sta al di­

sopra d'ogni lega forzata di principi. La Germania pen­

sosa e matura noti combatterà di certo le nuove idee che i 
senza volere saranno propagate dalla repubblica francese. 
Appropriandole poi alla diversità delle condizioni, esse non { 

porteranno alcuna sanguinosa rivoltura, se non quando il \ 
colosso del nord venisse co' suoi cosacchi a combatterle. ' 
Ed allora la Prussia avrebbe ad arrestarlo per no» per­

dere quel primato al quale è chiaramente destinala sopra 
l'intera (ìormania, e quell'azione nella bilancia europea 
che oramai l'Austria per alcun modo non può più eser­

citare. Le nazionalità sorgono fraterne ad aiutarsi, e 
l'Austria da questo fatto previdenziale ha tutto a temere. 
La potenza che si allegasse di buon grado a' suoi inte­

ressi correrebbe le medesime sue sorti. Avrebbe contro | 
di sé il principio libero d'Europa oramai prevalente, e j 
resterebbe infetta dal suo stesso morbo. La sola Ilus­ I 
sia, come dicemmo, potrebbe far la sua prova, se un j 
ostacolo insormontabile non veuisse ad impedirla; la na­

zionalità tedesca minacciata dalla dispotica alleanza. 
L'Austria pan; si prepari a sostenere il terribile urlo 

degli avvenimenti, i quali in alcun modo non può impe­

dire. Perciò si accinge a porsi in pace con le sue Pro­

vincie nelle quali è minoro il pericolo, per combattere 
l'ultima battaglia nella Lombardia. Qui sta il vero nodo 
della gran quislione. Aflidaiia al caso , attendere che un 
impelo di popolo stanco da un insopportabile servaggio, 
e ucciso da leggi che a" nostri tempi avrebbero ad essere 
favolose, io sciolga, ne pare partito poco consideralo. Ilim­

petto alla libertà italiana, l'Austria non può più arrestarsi. 
Sceverare il Lombardo­veneto dalle idee, dalle speranze, 
e dai falli che si compiono nel resto d'Italia, non è cosa 
fallibile. Durare nella condizione attuale, manco ancora, 
poiché la paco ottenuta a questo modo è più gravosi 
d'ogni guerra. Sicché inaino a tanto che dalle modifica­

zioni del trattalo del I !> non escirà un mutamento di 
limiti territoriali, le promesse di pace e di libero svi­

luppamento delle nazionalità europee saranno impossibili 
ad avverarsi. Se veramente l'Europa non vuole la guerra, 
consideri la condizione della Lombardia, la Svizzera re­

pubblicana, il Piemonte costituzionale, ed il rimanente 
d'Ilaba^che di necessità por non vedere o_U)Mtìtói» Jft 
propria indipendenza si porrà sotto la sua salvaguardia,' 
e di poi dica se codesta pace sia nelle cose probabili. 

Noi palesammo già troppo i nostri pensieri, e .vor­

remmo di cuore che le. nostre previsioni fallissero; ma 
non possiamo stare dal ripetere che l'Austria avendo a 
temere cost della pace come, della guerra, s'appiglierà 
a tutti quo' partiti che sono propri di coloro che, dispe­

rali d'ogni buon consiglio, prima di cadere fanno il 
supremo degli sforzi. , 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DEtiLl AFFARI ESTER! 

tllLI AGENTI DIPLOMATICI DELLA IlBPlDULICv FRANCESE. 

■ Signore, vi sono noti gli avvenimenti di Parigi, la vittoria 
del popolo, il suo eroismo, la sua moderazione , il suo acqueta­

inunto, l'ordine ristabilito dal concorso di lutti i cittadini, come 
so, in questo interregno di potori visibili, la ragione generale 
fosse essa sola il governo della Francia. 

« Cosi l.i rivolli/ione francese ha ini/iato il suo ultimo periodo. 
La Francia è repubblica. La repubblica (rancete per esistcrt non 
lui biiogno d'csiere rietmnteiuta. Fìssa è per diritto naturale, è per 
diritto nazionale. Essa è per volontà d'un gran popolo il (piale 
non chiedo ad altri elio a se medesimo ragione dei titoli sui 
quali s'appoggi, l'orò, desiderando la repubblica franceso di en­

trare nella famiglia doi governi istituiti come potenza regolare 
e non come un fenomeno perturbatore dell'ordine europeo, sta 
bene che voi mettiate prontamente a cognizione del governo, 
presso il (piale siete accreditalo, i priucipii e lo tendenze che 
d'ora in avanti saranno di norma alla politica estera del governo 
francese. 

» l,a proclamazione della repubblica francese non è un allo 
d'aggressione contro qualunque forma di governo. Le forme di 
governo hanno differenze legittimo quante tra i popoli sono le 
dill'crenzo di carattere, di posizione googialkn, di sviluppo in­

tellettuale, morali* e materiale. Le ua/ioni rome gl'individui 
hanno diverse olii. I priucipii che lo reggono hanno dello fasi 
successive. 1 governi monarchici, aristocratici, coslitnzionali, re­

pubblicani, sono l'espressione ili quesli vari! gradi di maturità 
del genio dei popoli. Essi abbisognano di maggior libertà secondo 
si sentono capaci a sopportami1 di piò; essi abbisognano di 
maggior eguaglianza e di democrazia secondo elio sono meglio 
ispirati dalla giustizia e dall'amoro del popolo, lì questione di 
tempo. [Jn popolo si perdo volendo precedere loia della sua 
maltinta, come si disonora quando ­so la lasci sfuggire senza 
afferrarla. Agli occhi dei veri uomini di stato la monarchia o la 
repubblica non sono priucipii assoluti che si eomb.iliono ;i morie; 
questi sono fatti che si contrastano e che possono vivere faccia 
a faccia, comprendendosi rcciprocimente e rispettando:.!. 

» La guerra dunque, che fu fatale e gloriosa necessità nel 
1702, non è oggi il principio della'repubblica. Tra il 1792 ed 
il 18')8 sta un mezzo secolo. Tornare dopo un mezzo secolo al 
principio del 1792, o al principio (li conquista dell'impero, non 

, sarebbe avanzare, sarebbe un retrocedere nel progresso dei 
tempi. La rivoluziono di ieri è un passo avanti, non un passo 

forte alla grand' opera della risurrezione. Fra questi è dolce poter 
contare Cormenin, una delle glorie più care ed intemerate della 
Francia, uno degli scrittori più c/iìcaci, pifi arditi e più popo­

lari di quella generosa nazione. 
La Concordia ha già dato conto di un primo opuscolo nel quale 

Cormenin trattava la quislione dell' indipendenza dell'Italia che 
allora il fracido governo di Luigi Filippo tentava paralizzare; 
ora verrà esaminandone un secondo pubblicato prima della ca­

duta di quel governo, e lo fa tanto più volonticri perchè fa alto 
di riconoscenza al coraggio di quello scrittore. 

Cormenin osserva che la redenzione dell'Italia è opera eroica 
perchè contrastata non solo da nemici esterni od interni, ma 
eziandio da alcuni di lei amici. Di questi amici dell'indipendenza 
italiana che le sono dannosi no annovera di tre sorta , e sono. 
Quelli che vogliono faro dell'Italia uaziono una ed indivisibile 
con un centro solo come è la Francia. Quelli elio vogliono di­

struggerò il dominio papale come incompatibile. Quelli che la 
vorrebbero procurare con intervento straniero. Cormenin con 
disinvoltura, evidenza e festività di stile che lo fa tanto potente, 
prende a combattere e distruggere le opinioni di quelle tre sorta 
di amici ignoranti dell'indipendenza italiana, ed a provare che 
non è possibile né utile la fusione de' varii stati italiani in uno 
solo, tua essere naturalmente o storicamente destinata l'Italia a 
icostruiro una nazionalità federals; clic il governo papale, av" 

viato coin' e allo riformo ed alla secolarizzazione dogli impiegali, 
in luogo d'impedire, consolida e dà grandezza alla nazionalità 
italiana; e elio l'intervento straniero che fu origine di tutte le 
sciagure nazionali italiane, sia elio venisse dalla Germania , sia 
che venisso dalla Francia, dalla Spagna, dall'Inghilterra o d'al­

tronde, oltre al mantenere avvilita la nazione, muta ma non lo­

glio la di lei dipendenza. 
E meraviglioso che il buon senso pratico, l'.inlolligonza poli 

tica, o lo spirito puro d'indipendenza abbiano fatto in Italia sì 
meraviglioso progresso nel brevo tempo che corse dalle prime 
riformo degli slati costituzionali italiani, che non possono più tor­

nare di nessuna utilità ai popoli italiani lo limpide ed eloquenti 
parole di Cormenin a provaro quali debbano essere le basi e le 
forme della futura loro indipendenza. Ora tutti gl'Italiani sono 
convinti che la nazionalità italiana dove conquistarsi coll'appog­

gio del Papa, e collo stretto o cordiale concorso de'suoi popoli 
e de'suoi principi costituzionali, o sono determinati a conqui­

starla col concorso dello forze comuni, ed a stabilirla sull'armonia 
e sulla lega de' varii stati che storicamente e naturalmente sono 
chiamati a formare corporazioni distinto. 

La parte più importante, più opportuna e più utile agli Ita­

liani dol beli' opuscolo di Cormenin ò quella in cui con elo­

quenti parole dimostra la necessità dogi' Italiani di ricostruire la 
loro nazionalità col loro valore e collo straordinarie forze del 



2 
addietro II mondo o noi, vogliamo progredire veiso la fialel­

1 in/a e h pine 
» fee la situazione della lepublua fiances» nel 1792 spiegava 

la idginno della gueiia, le differenze die passano lia l 'e­

pica di quella stona e l'epoca in cui siamo «piogano lo ragioni 
della paio Fate di comprendere questo differenze e dì farle 
compiendole da quanti vi circondano 

» Nel 1792, la nazione non era una Esigevano due popol» 
sopia uno stesso suolo Durava ancora una lotta terribile tra le 
(lassi ipossessate dei toro privilegi e le classi clic avevano allora 
conquistala l'eguaglianza e la liberta Le (lassi spossessato s'u­

nivano al realismo prigioniero e allo straniero geloso per uno­

gare la rivoluziono Mancese e reintegrare in Francia la mo­

nauhia, l'auslocrazia e la teocrazia coli'invasione Oggi non vi 
sono pm classi distinto od ineguali La liberta ha tulio affian­

cato L'cguagliamni davanti la legge ha livellato ogni cosa La 
fratellanza di cui pioclamiamo l'applicazione e di cui l'assem­

blea nazionale deve organizzare i benefica, unirà ogni cosa 
Non v'ha un solo cittadino in Francia, a qualunque opinione 
appartenga, il quale innanzi tutto non si stringa al principio (Iella 
patria, e clic appunto con quest'unione non In renda inespu­

gnabile ai tentativi ed alle inquietudini d'un' invasione 

­» Nel 1792, tutto quanto il popolo non eia venuto in pos­

sesso del suo governo era la sola classe media che voleva eser­

citare la libertà e godei ne Allora il tnonfo della classe media 
era egoistico, come è il trionfo di ogni oligaichia Essa voleva 
serbare solo per so i (Imiti aiquislali per tulli Pei (io le bi­

sognava operare una forte diversione al progiesso del popolo, 
pi eccitandolo sui campi di battaglia, per impedirgli d'entrare 
nel proprio governo Questa diversione, era In gueirci La guerra 
fu il pensiero dei monarchici e dei Girondini, non lu pensioni 
dei democratici pm avanzati ì quali volovano, come noi, il re­

gno sincero, compiuto o regolale del popolo medesimo, oom­

prendsndo in questo nome, senza esclusione e senza prelerenza, 
tulle le classi di the si compone la nazione Nel 1792, il popolo 
non lu elio lo strumento della iivoluzione, non no fu l'oggetto 
Oggi la uvoluzione si e fatta da lui o pei lui Esso e la nvo­

luzione incarnata Iniziandola esso vi appoiti i suoi nuovi bi 
sogni di lavoio, d'industria, d istui/ione, d'agiicoltma, di com­

mercio, di moialita, di ben ossele, di piopiiel.i, di vita a buon 
mercato, di navigazione, di civiltà insomma, che tutti sono bi­

sogni di paco1 Popolo e pace e tutt'uuo 
• Nel 1792 1» ideo della Francia e dell Europa non «uno 

piepaiate a compi tndcio e ad accettilo la glande ni moina lu­

tei nazionale a beneti/io del genere umano II pensiero del se­

colo elio finiva non esisteva ilio nella testa di pochi Illusoli 
Oggi la tilosoha e popolare Cinquanl anni di liberta di peu­

sieio, di pattale e di striven, hanno piodotlo il loio risultalo 
1 bbu, i giornali, le tribune hanno otlettualo l'apostolato dol­

I intelligenza cuiopea La ìagiono inadiando pei lutto, attia­

verso le fiontiere dei popoli, ha cicalo lia gli spinti questa 
grande nazionalità intellettuale che saia il compimento della ri 
voluziono francese, e la costituzione della fratellanz i interna­

zionale sul globo Da ultimo, nel 1792, la libeita eia cosa nuo­

va, I eguaglianza eia uno scandalo, la repubblica eia un pio­

blema La ragione dei popoli, appena scopetta IÌ,Ì lenclou, 
Montesquieu, Kousseau , oia talmente obliata, nascosta, piofa­

nata dalle vecehin (indizioni leudali, dinastiche, sani dolali, che 
I intervento il più legittimo del popolo nei piopin aliali sem­

brava una mostruosità agli uomini di «lato della vecchia scuola 
La deuiotiazia latcva tremalo insieme i tioni e i fondamenti 
della BOtiela Oggi i troni o i popoli si sono abituati alla parola, 
alla fui ma, ali agitazione regolalo della libeila oseitilala co" 
pioporziom diverse in quasi tulli gli stili, anche monarchici 
Essi si abituemimo alla lepubblica, (he e la fot ma compiuta 
della libcila, picss» lo nazioni più inaline fìitonosceianno e«­

seni una libcita conservati ite, ricoiiosceianno non solo che 
nella lepubbhta vi può essere un ordine tingimi e, ma elio vi 
può osstre più d ordine veio in questo govorno di tulli per tutti, 
the non noi governo di pochi pei pochi 

» Ma da patte questo considoiazioni disinteressato, il solo m 
teiesso del consolidamento o della cimala della repubblica in­

spirerebbe agli uomini di stalo della l rancia pension di pace 
Noi, e la patria quella che cone il maggior pentoli nella 
gutira, i la liberta La guoira e quasi sempre una dittatura I 
soldati dimenticano pei gli'uomini le istituzioni I tieni tentano 
gli ambiziosi La gloria nssa.sina il palnotismo 11 piestigio 
d'un nome vittonoso vela I attentato umtto la soviauita na­

zionale 

popolo, facendo appello a tutte le classi dell i società, a tutti i 
pici intimi sentimenti dei cuou Noi npoiteremo alcuni brani 
do'pm caldi ed abbondanti di venta di quel cbscoiso — «Lo 
dico e io npeto, so l'Italia pensa scaccialo il nemico con regi) 
laro oseicito interno od esterno, ella saia vinta vergognosamente) 
e ineritela d'esserlo Ma dico eziandio o npeto, elio so dopo 
avoie solennemente didimi ito fi«a voi quallio stili costituzionali 
italiani tho rispetttiete lo altie n iziou.ilil.i, e che vi limitate i 
lu nspetlare la vostia, se forni ito uni vasta comunione di fi,i 
tilli disposti ad aiutarsi, a dilendcisi, ed a mm no insieme gli 
uni pei gli aldi, se voi in luogo di pioctdeio per contingenti 
di tiuppe vi levato in massa, so lato una guena di uizione, una 
gueria alla spagnuola, alla siedi ma, so il nomo abbonilo dell Su­

sina invaditnce fi omnia sulle vostio labbia, e sulla punta dello 
vostie spade, se ogni Napoletano, Piemontese, Romano, l'osi ano 
assalilo si considoieia 1(diano, se ogni cittadino ducila sold ito, 
se convolinolo le voslio case, i vostn fiumi, le vostie foieslc, 
le vostio montagne in bail italo, in lesto ili ponti, iti toitiui, te 
elevcicte tinto lo potenze dell anima vostia all'altt/zi della vo­

stta posizione, dt vestii desimi, voi salolo ben musi , fenli, voi 
bagntiele del sangue vostio lo Alpi e gli Appennini , ma alla 
Ime voi vincetele' 

L che e per una na/ioiio l'onoie senza l'iudiptiideii/a, e cos'è 
la vita «on/1 .la liboita ' 

Cominciato dunque voi quattio popoli costituzionali dell Italia 

• La lepubblien vuol sonzi dubbio la glona, ma la vuole per 
so stessa , non per qualche Cesoie o Napoleone' Perei non pi­

gliato abbaglio; queste idee che il governo provvisorio v'incarica 
di presentare alle potenze come pegno della sicutczza curopoa, 
non hanno per iscopo di far perdonare alla repubblica l'audacia 
che ha avuto di nascere; ancor mono di «domandare umilmente 
il posto dun gran duitto e d'un gran popolò in Europa, esso 
hanno un oggetto più nobile far si che sovrani o popoli nflet 
tano , impedire che involoiilailamento s'ingannino sul carditele 
della nostia uvoluzione ; darò la sua vera tinta e la sua sinceia 
fisionomia all'avvenimento, d.ue da ultimo pegni all'ujnajiità prima 
di dame ai nostri diritti e al nostro onoro, se fosseio sconosciuti 
o minaci iati 

> Li lepiibblieafiantese non intentai,! dunque guerra ad alcuno 
Essa non ha bisogno di due che l'accetterà quando si pongano 
condizioni di guerra al popolo fiancese Questo e il pensieio degli 
uomini die governano in questo momento la Fi amia Fui lunata 
la Francia se lo si dithian la guena, e se cosi la si costringo 
a crosrere di forza e! di glona, a dispetto della sua model a/ione1 

Hesponsabilila tot ubilo alla l'rancia quando la repubblica dichiari 
essa slessa la guena senza esseri piovorata Nel pinnu caso il 
suo genio maiziale, la sua impazienza dazione, le suo lenze at­

tenuiate m lauti anni di paco', la rendeicb,beto invincibile in 
casa sua , forse tei ubilo al di là delle sue fronticie Nel secondo 
taso, essa volgerebbe tontio so stessa le memono delle sue ton­

epiistc , che disaffezionano la nazionalità, e compi ometléi ebbe la 
sua prima e pici universale alleanza Io spinto de'popoli e il 
gonio della civdla Secondo questi pnncipii, signore, che sono i 
principi! della Francia ttanquilla, pnntipu che essa può presen­

tare senza tema eomo senz'aria di sfida a'suoi amiti e a'suoi 
nonne i, voi i irete di penetiarvi delle seguenti dicliiaiazioni 

. I li aitati del 181o non esistono più di diruto agli occhi della 
repubblica fiaucese, ad ogni modo le urcosthzioni torritonali di 
questi Uditati sono un fatto tho ossa ammetto come base e come 
punto di paitetiza ne'suoi rappoiti colle ulti e nazioni 

« Ma se ì ti alt ili del 181o non esistono pm die come un fatto 
da modilitaist di comune accoido, e se la lopubblica ditliiaia al­

tamente ch'essa ha duitto o missione darfivaie legolaimenle e 
pacilnamtiite a queste modtlicjziuni, il buon senso, la modeia­

zione , la coscienza, la piudeu/a della icpubulica esistono, e sono 
per l'Euiopa migliore e pm onoicvole gaianzia the non la let­

tola di questi liattati di sovente da lei violali e modilitati 
» Dato opeia, siguoio, a lai compiendeie od .immettete di 

buona lede questa einane ipazione dilla icpiibblua dai liattali del 
181o, e a mosti.no the questa lianthezza non ha nulla d'incon­

ciliabilc col nposo dell 1 uropa 
Cosi, noi lo diciamo dilaniente, se l'ina della ìitosliuzione di 

qualche nazionalità oppi essa ni Lui opao alti ove ne sembiasse ossei 
sonata giusta i deci eli della Provvidenza, scia bvizzei a, nostidleilele 
alleata fin da Fiatitelio 1, (osse vincolata o minacciata nel movi­

mento eli miglioi amenti eh essa opeia m tivsa sua pei aggiungere 
una fui za di più al lascio dei governi eleuiotiatici, io gli siati 
indipendenti d'Italia foiseio lavasi, so si imponesse!o dei limiti 
o degli ostatoli alle Imo tiasfoima/ioni interno, se fosse loio con­

testato a mano annata il duitto ih allearsi tia loto pei consoli­

dale una palila italiana, la lepuhblica lianrese si tiedeiebbo in 
duitto di armare essa stossa pei pmleggeie questi movimenti le­

gittimi di sviluppo o nazionalità dei popoli La ìepuhblici, voi 
lo vedete, ha altiaversalo dun pi uno passo 1 eia delle proscri­

zioni e delle dittatine Essa e decisa a non VII laio mai la liberta 
interna lissa e egualmente decisa a non violate mai all ostein 
il suo pimtipio dunucratitu 

Essa non Listici a fiappoiro li mano di aldino t u I'madia­

zione patitila della sua libeiln o lo sguaiilo dei popoli Essa si 
pioclaina 1 alleata intellettuale e cordiale di lutti i ibi itti, eli tutti 
i pi egressi, di tulli gli sviluppi legittimi il istituzioni ili nazioni 
the vogliono vivete dello stesso suo pnticipio 

Essa nun lai a piopaganda soi da o incendiaria plesso i suoi 
vicini fissa s.i che non vi sono libeita durevoli die quelle che 
nascono di pei se sul propini suolo Ma essa collo splendore 
delle sue idee, rollo spettacolo ci elidine e eli pace ch'essa speia 
date al mondo, esercitela il solo ed onesto piosclitismo, il pi o­

sclitismo della stima e della simpatia Questa non e gucir.itnid 
natili.!, que sia non o agitazione elEuiopa, ti i vita, questo non 
t un iniendi.ne il mondo, ma e uno splendei e dal »uo posto 
sull'orizzonte dei popoli per pietedetli e insieme guidai li Noi 
di sitici lamo , per 1 umanità , che la pace sia consci vaia, noi lo 
speriamo I na sola questione di guena fu posta, ora e un anno, 
tra la Fi ancia e l'ingliilteiia Questa questione di gueira, non 

a (aie li vosti lega difensiva E qual veigogna die non 1 ab­

biate fatta ancora' Como poteto voi peidere in questo tu gonze 
settimane, gioì ni, minuti' 

Levatevi in massa per vincore, levatevi in massa pei non moine 
schiavi, levatovi, levatevi' 

E non sapete voi che il levaistin massa dun popolo, olire il 
salvatili, gli da la più glande idoa di se' Che fa tacere lo pas­

sioni vili e pei sonali, tho fiateinizza le classi, che eleva ed 
eletti izza il colaggio, il maggioio de'colaggi, che svoglia 1 anima 
politica dall'assopimento , che picpaia 1' aui.incamento meglio 
d ogni Icona' Le puie emozioni, i grandi sentimenti, le belle 
azioni elio ne deiivano, sono come il bene de'li vita delle na­

zioni, fieni di vita tioppo hieve, ma che imbalsamano i piesi 
iigonciati L cicciolo voi dio 1 Liuopa non si siuoteia ai colpi 
che vi coglieianno, e dio un gndo prolungato dimoro non n­

suoneia contro t vostu tir unii' Quando un popolo sol go etoi­

camento a icspmgeie inique aggicssioni stiamolo, il pnnio sen­

timento the nasi e in fondu a tulli i cuori generosi e quello d'una 
ammirazione che si convello in pietà, cui sutiedo tosto un vio­

lento dtsuleno d'inntiilo e di soctonerlo­ Calcolate mollo adun­

que, miei amili, sulle simpatie elio pei voi aumentano ogni giorno 
Oh che mi laidi il gioì no, oli che bel giorno sarà qiullo in mi 
tu vedio fuggii» i moicenaiii auitiiau co'geneiali e l'imperatore 
loro, ed il Papa lanciale sul loro capo l'anatema della sua giu­

stizia, e diclio loto levarsi frumento la collera insililenonalo 
della nazione Italiana' • 

fu la Francia repubblicana rhe la pose, fu la dinastia La dina­

stia porta via con se questo poncolo di guerra ch'essa aveva su­

scitato all'Europa per l'ambizione tutta personale deU'alloaiiza 
colla famiglia spaglinola. Cosi questa politica domestica della di­

nastia scaduta rhe pelava da 17 anni sulla nostra dignità nazio­

nale, pesava nello stesso tempo sulle notti e alleanze liberali, e 
sulla pare , por le we pretensioni a una corona di pia a Madrid 

« La ìcpiibbhca non ha ambizione. La repubblica non ha ne­

potismo, essa non eredita pretensioni di famiglia La Spagna si 
regga da se, la Spaftta sta indipendente e libera La Francia, 
per la solidità di quest alleanza naturale, conta più sulla confor­

mila dei principi! che sulle successioni dolla casa di Borbone' 
» Questo e , signore , lo spinto dei consigli della repubblica 

Questo sarà invariabilmente il carattere della politica franca , 
folle e modetata dio voi avrete a rappresentare 

« La repubblica nascendo, ha pronunciato in mezzo al calore 
duna lolla non provocata dal popolo, tro parole elio hanno n 
velata la sua anima e che invocheranno sulla sua culla le bene 
dizioni di Dio e degli uomini liberta, eguaglianza, ftatellanzi 
Il giorno dopo, coll'aboliziono della pona di molte pei affari po­

llini , ha dato il vero commentano di queste Ire paiolo rispetto 
all'interno, date eziandio il veto loro commentano all.'estero 11 
senso di questo tro paiolo applicate alle nostre relnzioni estero 
e questo afnancamonlo della Francia dalle catene che pesavano 
sul suo pnncipio e sulla sua dignità, ricuperaziono del posto eh* 
deve occupato a livello delle grandi potenzo europee, infine di 
esarazione d'alleanza ed amicizia a lutti i popoli Se la Francia 
ha la costienza della sua parte di missione liberale e incivilitrice 
nel secolo, non una di queste parole significa guerra Se l'Eu­

ropa e prudente e giusta , UOM v ha una di queste parole the non 
significhi pace 

Ricevete, signoto, l'assicurazione della mia distinta consid» 
razione 

l'augi 2 maizo 18i8 
Lisunns* 

Membio del notorio pioivisotto della repubblica 
e intintilo degli affari esteti 

FUNERALI DLLLi: VII TIME DI FEBBRAIO A PARIGI 
Il 4. m,uzo fui on iclebult in Parigi alla chiesa della Madda 

Itn t l'eseepiie' de' combattenti morti pei la repubblica nelle gioì 
nate del 22, 23 e 2'i febbraio La linosa eia vestita a lutto e 
illuminala da lo funeree lampade, un gian catafalco cretto a 
foggia il anlito avello da la nave ed il eoro, pollava scritte ni 
ciascun lato queste parole molli per la putita Vi assistevano il 
governo piovvisono e i ministtt, deputazioni delle varie corti e 
fai olla, ptofessoii e studenti d ognj stuoia, rappresentanti dell in­

dustria, ì parenti delle vittime, i feriti di febbraio, i condannati 
polititi e i dccotati di luglio otc ett L'ufficio lunebie fu tele­

biato dal rinato della Maddalena, e gli oifeonisti conroisero .i 
quest'imponente teinnonia Entrato a mezz'eia dopo mezzodì, il 
coi leggio usci a un ola 1|2, e avoa nel mezzo il simbolo della 
ìepnbbhca sur un caini Inalo da 8 cavalli, o attornialo da lap­

pi esentino degli opei.u, della guai dia nazionale, della stampa, 
dell ai mata, dogi'invalidi, dell istituto ett La guaidia nazionale 
in uniforme e senza, e 1 annata ninnavano una siepe mobile 
dalla Maddalena alla colonna di luglio Liurgo il cammino la fu­

nd ea comitiva fu salutata da vive e fiequenti acclamazioni Chi 
può di'scnvtie I entusiasmo con cui si gndava; tua la repubblica' 
ogni volta the la musica finiva eh suonare In marsigliese, il canto 
della pai tenia, e il coio de (iti andini'' La piocessione duro più 
di tre oie S. k oio li2 le casse furon collocate ne'sotteiranei 
sepolti! elolla colonna ove posano le vittime di luglio 1830 — 
Quando 1 ultimo wuio mulinano giunse alla colonna, i paientt 
ch'Ile vittime si precipitarono in folla veiso le cave, e occupa­

rono, malgrado la resistenza della guai dia nazionale, ì posli ri­

solvati al governo piovvisono Ma dopo un'allocuzione del sig 
l'agni ire, in cui si dimostiava loro che toccava alla repubblica 
puma di tutti, a gioìilit.no i suoi figli, i parenti commossi e 
ingegnali si ntnaiono pei dar luogo .il governo I membri di 
questo si disposilo sul (eii.ipicno della llastigha,o pnmo a parlar 
lu il sig Dupont (di lLuie) pei [scusarsi, che le sue forze non 
gli concedevano di laisi sentne, che lasciava quest'alta missione 
a suoi colleglli, o ch'egli chiedeva soltanto di depone una corona 
di l'un e di sempievive sullo tombe delle vittime immollali 

Dopo lui comincio il signoi Ciemieiix, l>io il sole della 
icpiibhlica' Fgh viene in tutta la su.t maestà a illuminare 

> ci ili alto questi grandi e glouosi funerali, egli viene a procla­

p mare in mezzo a noi l'immoitalita do nostri fiatelli molti per 
ì,i lilieita (applausi) L'oialore continua, esaltando la pro 

elezza del popolo fi .incese,, e nassunie cosi lo sue tie grandi ri­

voluzioni p. Neil 89, si picndova qui la Bastiglia, nel 30, ci si 
» dava questa colonna in commemorazione dello 3 glandi gior 
» nate di cui si volle poscia cancellar la memona, oggi noi 
< abbiam fondala la icpubblica liceo la glaciazione1 (bravo) L 
» 1 ultima lotta, spot Limolo, cittadini quando i nostri nipoti ver­

ranno qui a tendete omaggio agli eroi di febbraio, esdame­

ì.vino glona ad ossi, peithe assiruiaiono in eterno alla Fran 
pi mi il legnilo della repubblica1 i (si ' si' T'ita la repubblica') 
Qui I'oiatoie s avanza verso i sepolcri e dice i Cittadini dio 
. riposate in questa tomba glouosa, possa la nostia voce pene­

p liar fino a voi ' Che eloquenza può nspondete alla collimo­

» ziono, alle incessanti acclamazioni di cui v'onoro questo po­

pi polo immenso' Onore a voi, o nostri liatelli, ion, o nobili 
» niiiitm, oggi, della santa liberta1 Onoto a voi, fondatori im­

p mollali della nostta immollale repubblica ■ (applausi prolun­

gati) Poi lodalo aiicma leioismo del popolo liantesc, « di questo 
» popolo che il gioì no dopo la sua vittoiia npiglia i suoi lavou 
» come por duci ho latto la libeita, toica a voi a consacrai la' » 
si volgo nuovamente olle vittimo, pi omette loro il culto elenio 
della Francia, e termina cosi « a ogm anniversario di questo 
p> giorno coloio che saranno alla testa della repubblica nostra, 
» voi rami» qui a inchiodisi dinanzi a voi con rispetto, e dal 
t cuore della moltitudine intenerita e i iconoicente uscirà questo 
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« gtido Onore ai fondatori e ai martiri della libertà'» La folla 
e tutta commossa, ed alza unanimo il gndo di l'uà la upub­

bhca1 Al signor Ciemieux succede Garnier­Pages il quale dice. 
, Il governo eadulo visse e mori di coriuzione conio tutti i go­

, vcini devoti al culto d'un uomo e non de'pi incipit Libertà' 
, lgiioglianza' Fraternità1 Ecco l'opeia nostra Prendiamo per 
, sempre a unico slromenlo di governo In molale, la purità del 
. cuore, la giustizia . ( oravo' bravo ' Kita Carmer­Pagel»! Ftvei 
la upiM^) 

Dupont (de l'Emo) «Onore ne'secoli elei ni alle gloriose vit­

. tiine*deU'ultima nosti i nv auione' 
Molte voci nella folla Vito Dupont (ifo J filila 
Duponl (de l'Euic) «Amici miei, dito Yi\a (a repubblita1 

Monlre il governo provvisorio si dispone ad incamminarsi 
verso il palazzo di citta, uno studente di medicina chiede il per 
messo di dir due parole • Sta concesso , dice egli a uno dei 
. vosttt amici, sublimi operai, vittime genorose, a uno elio ha 
, conosciuto quanto v'ebbe di glande nel vostro patitottismo, di 
. »«nto ne vostn voli, siagli concesso in nomo della nazione, di 

questa o della fututa umanità, lo spancino il suo cuoio sulla 
voslia tomba' Ringraziamo la Provvidenza che lui peimessoa 

­ noi senz'armi, senza pane, senza dettalo, far dileguare corno 
. un'ombia vana j falsi principi!, e con ossi i ciethi elio li rap­

. presentavano' » 
11 corteggio «ì rimise in cammino • rientrò al palazzo di città 
11 popolo, al suo passaggio, non cessò di gridale! Piva la 

npubliUta' 

IIIIB mi oer»fri*.MS»«gaB— 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA ' 
U a/frettiamo a far precedete al nostro ('atteggio la seguente 

itUipeanone di un enore di stampa, pei cui un nomo onoteiolis-

nmo pei ogni uguardo, potrebbe parere duetto da quello che et i 
timpre dimoiti ato 

— Nel caiteggto di Genova mini 38 e trascoi so un enoie di 
stampa nel ragguaglio del fatto della visita al convento dei Ge­

suiti Nella parentesi e stampato «Violi in vece di deioto Questo è 
un giave cri ore che deve essere prontamente concito, essendo 
limai notissimo come il nostro avv generale non abbia mai pai ­
(ecipato ai priucipii della compagnia La prego d insolite con 
ogni sollecitudino questa dovuta dichiarazione e di volei ella 
slessa attestare tome nel manosciitto che awa soli oc duo si Uovi 
quella parola in «ingoiare, rifenbile all'alila persona nominata 
m quello strillo; umcttigus »uum 

GENOVA, 8 mano — Ieri la città lu lianqudlissima, tatquero 
peisino i clamori carnevaleschi II popolo tace e ponsa 

A quanto pare lutto le afligliaziotn gesuitiche stanno pei 
abbandonare il suolo ligustico Questa cancrona, the pareva in­

sanabile , è sfata guarita nella sera del lcoin Gli Ignotantelh , che 
per intrighi di noti gcsuilcggianti anelarono, or sono alcuni anni, 
al possesso di due delle nostie stuoie comunali, fanno faidello, 
e ptesto augureiemo loio il buon viaggio \ costoro ten anno 
probabilmente dietro lo figlie del Buon Pastoie, le quali sape­

vano cosi bene adoperare il vincastto sopia quelle poveie peco­

iclle smarrite che avevano la mala ventina di esseio tutte in 
quel vero ergastolo , di cui era vigile guaidiano 1' ex­vicario 
generale Gualco Che Dio labbia in giazta' (1) 

— 1 padn delle scuole pie in Genova pubblicai imo idi la 
seguente dichiarazione 

p. I sottoscritti componenti la­ congregazione provinciale delle 
■ scuole pie in Liguria, dolentissimi delle voci sparse, dichiarano 
■ a nomo del santo loro mstitulo e anche di questa nostra fa­

» miglia di Genova, non paileeipaie ne assentire punto alle ideo 
» espresse in lettela riti ovata noi collegio de PP Gesuiti 

pp Questa diclnarazione, che pana sov ci dna a chi lonoscc dalle 
» origini fino a noi la stona dell istituto e l'opinione in che esso 
» fu sempre od e non pur qui, ma in tutta Italia, e oltrementi, 
pp essi debbono a se medesimi e al desideno doll'iiniveisalo » 

Genova 4 marzo 1848 
P Agostino Mmaglia, — P Raffaele Vmen , — P Gioigio 

Massa, — P Onoiato Ponsante 
— Il prode Ganbaldi ritorna in Italia liceo di gloria ma po­

vero di beni di fin tuna, e queblo non è l'ultimo suo vanto Egli 
spartito da Montevideo ton 200 do'suoi legionaiu, il basti­

mento che li trasporta e stato noleggialo a speso dei Liguri e 
di altri Italiani residenti m dotta citta Noi abbiamo ferma fi­

ducia che gli Italiani penseranno, pei mezzo di una soscn/iono, 
ad accogliere convenientemente quei piodi che in lontane ton­

tiado sostennero l'onoro dolle anni italiane adoperandolo per una 
esiisa che è oramai la causa dell'umanità Si assicura che la nave 
appiederà a Livorno, fra un mese circa 

— Parlasi di una soscrizionjs pei presentale una spada eli 
onore al geneiale Quaglia 

— Ecco in qual quisa l'ottimo geneuil Quaglia itsponde>aalla 
solenne dimoiti azione fattagli dai Genovesi 

«Come degnamente cornspondoio alle solenni dunostiazioni di 
stima e di affetto d'un popola e del suo magistrato' 

» L'emozione la pm grande, la più fervente, la più slraoidinana 
che io abbia piovala in vita mia, non mi peimetle di espnmero 
la mia nconoscenza, Falciente mio desiderio di manifestaila 

» Di questa mia qualsiasi vita, una sola scaisa nazione mo ne 
umane disponibile, essa e da ieri divenuta sciolta da ogni ob­

bligo militare, io l'offro a Genova elio amorosa, benevola accorso 

(1) Alcuni pattiti noti in Genova pei sensi generosi toopciatono 
era» Jionorii targheiza al mantenimento di questo istituto, ma cer 
tamentc con ottime intrniioni Essi non si saiebbeio steut amente 
aMoeiafi a coìoro « quali per un trascoi so cft gioventù (sciupìi peto 
riprovevole ma non da pumi ti cogli ergastoli) di qualche disgradata 
la Ira.vawo ai biti ai laments m quello stabilimento 

a mo appena credette elio mi avesse colpita sventura corno 
fanno lo animo generose e giuste 

« Sig Sindaci, ìsrnvetemi, vi piego, fiai comuni soldati di vo­

stri civica legione, die Inai atomi a tal uop.) iilladino vostro come 
lo e di diritto mia famiglia, in essa milizia è pnneipio, fede, 
amoro al Re, in essa e massima moderazione, lealtà , ordino 
pubblico 

» Dite a tutti die io voriei avere tante vite quanti sono i Ge­

novesi, per offrii lo ad alti elianti fi atolli fi a i cui cuori e d mio 
si mostra eterno indissolubile vincolo eh sincoro affollo 

Genova, 7 mai/o 18'iB f malo L 7 Qisc.iu 
AtissAMiniv —Nel nmneio S8 del di lei nputalissm.o gioi­

nalc trovo la data seguente Uessaiulna 5 mano «Giungo ni 
questo momento da Vigevano, ove rilevai cose impoitantissimo 
di Milano — 1 Lomhaidi non sperano tho in noi Subalpini 
Diecimila uomini, per Dio, oltre il Ticino, e la causa italiana e 
vinta pei sompie Ma picsto, piesto, e poi presto 

Questa notizia, quanto importante, altietlanlo e vera, non solo 
di Milano, ma di tutte lo altie piovincie Insubri­Venete Ciudi 
che non s.ipea persuadoinn, arrivalo in lot ino, eia la non uni­

versalizzata conoscenza di questo fatto 
Pollando dd Veneto, nei setto comuni di V iconza, nell'alto 

Tievigiano, Bellunese e Fnuli e dalla seconda mela del 18'ifl 
che si parla italianamente di Callo Aincrto e dell'esmcito sardo­

molti de'mici amici, ed io, in questi ultimi tempi in particolare 
percorremmo più volto quelle montagne, e pm volte, lino dai 
più rozzi tra quegli Alpigiani avemmo la seguente risposta Oli 
la t «/nini sta benedi (fa guerra ' 

L'indipendenza (non lo si ripeterà mai troppo) è l'idea madie 
che agita in quelle provincic la ridestatasi vecchia razza lomana 
di cui sconosce totalmente i veri bisogni e desidero chi di buona 
fede invoca dall'Ausilia nforme —La riforma principe, quella 
senza la quale il legittimo malcontento di que'paesi cesserà giam­

mai, e che \uslri.i npassi Io Mpi 
ONEGLIA 7 inatto 1 nostri contingenti (soldati temporali) vanno 

a parine colla migliore disposizione, sebbene molti di essi tro 
vinsi in Francia, da ove veiranno Ma in questa occasiono si e 
credulo bene di radunare una somma per sottoscnzione di cit­

tadini (che deve anivare a lire 600 per sollievo dello famiglie 
più bisognose dei soldati the vanno ad offerire la loro vita alla 
patria —Il municipio, penso, mollerà anch'esso Ine 200, o con 
queste somme nunile si potrà provvedeie alle uigenze eli detto 
famiglie più bisognose pei paiecdu mesi — poi si veelia — Io 
sono peisuaso che il Ile gradua molto questo nostro zelo paino 

Sebbene qui tutto sia tiaiiquillo, pure si dcsidcia la guardia 
civica pei ossei pronti ali occonenza, e si desidera che venga 
istituita numeios.i o foiltmentc costituita, pero che v'e qui un 
bisogno spccialo, cioè quello di ovviare al pericolo che può do­

mare dalla presenza dei condannati alla reclusione nel etreera 
penitenziario che vi lu costrutto 

\ i partecipo anthe con piacele che oggi stesso la miglior gio 
vento di Onegha , con musica in testa, va a Portomaurizio a 
farvi il dono di una bandicia che sia segno" e pegno di fraterna 
riconciliazione, e questa sei» medesuna la gioventù di Portomau­

nzio in cgual modo ìecheia una baneheia a Onegha in ìseambio 
della ncevulii —Tulli sperano che l'entusiasmo e l'unione sa­

ranno durevoli pei lunghi anni 
— Ancora una notizia —Voi sapete die nella casa elei Ge­

suiti di Genova e stali dovala una lettela del P Dasso ptovm­

ciale degli Srolopn, con tui questi protei iva se o il suo Ordine 
al servizio della poifida Compagnia —Sapete elio a Genova 
questo fatto produsse veio slupoie Or bciu;, i bravi Padn delle 
Scuole Pie clOneglia ne ìieevetlero la nuova veueidi scorso, 
giorno in cui, a nomo degli studenti del nostro collegio , colo­

bi avano con veio amoro e magnificenza un servizio funebre pei 
fiatelli Lombaidi —Sommo fu il coidogho di questi geneiosi 
padri a quell'annulli in, e per togliere ogni dubbio stesolo tosto 
una protesta elei loro sentimenti leali e italiani, della Imo disap­

piovazione intorno al fatto dol l'iovinnale, e la spediamo alla 
loro casa di Genova —"lale piotesta venne stampata onde ren­

dei la pubblici 
Facciamo voti pel mantenimento dell online e della modeia­

ziono in tutti gli stati rifui mali italiani, non elio in F'i ancia no­

stra possente e obbligata alleata — Il lesto voria da se 
— leu passivano da Onegha 1200 lucili e lOpn caituccie 

pei la gualcita comunale di Nizza 
— Si dice, ma io duio fatica a crcdeilo, rhe in una casa di 

San Remo attigua al convento degli espulsi gesuiti nasi inive­

nuto un deposito d'ai mi, e che il popolo no sia indignassimo 
— PS La ì milione delle popolazioni di Porlomaunzio e di 

Oneglia fu cosa magnifica e solenne 
Il governo ha domandato quanti fucili f.uaiino bisogno per la 

nostra guardia civica, e il sindaco ha risposto duecento Ma in 
fatto ve ne voi ranno 300 almanco 

NOTIZIE. 
TORINO 

— Nel publicare sul giornale la Coneoidta un breve racconto 
dei recenti moti politici di Sai degna, io piegava chiunquo vi avesse 
trovalo cosa mono esalta a comunicarmene la lettificazione 
Molti difatto secondaiono questo mio desideno, ai quali poicio 
ìendo le più sinceie grazie —Quindi oia nel d.uo alla luccio 
mio Consie/ei emoni politiche ed economic/ic sulla Sai degna, dove 
e npetuto quel racconto, dichiaro che ogni qualvolta, si trovi 
differenza ti a la prima edizione e questa seconda, quanto in 
quella pinna si legge debbasi intendere come riti allato, e quasi 
mai non fosso stato scritto 

Inoltre essendomi udito altiihuue da parecchio pei sono arti­

coli di giornale, e pniicipalmente telativi allo coso di Saidegna, 
ì quali non mi appai tenevano, colgo questa occasione per di­

chiarare che da me non fu pubblicato, o ebe non intendo pub­

blicare, alcuno scritto anonimo, e che tutti i miei articoli nei 
giornali portano sompie la mia segnatura CABLO VESMK 

— Ci occorse già di lodare in questo giornale il raro patriotismo 
del sig pai meo D Giuseppe Bobecchi Siamo ma lieti eli rin­

novale, e con maggioi fin za , le slesso lodi pel discmso vein­

mento evangelico ch'egli disse il 17 felbiaio, a! popolo di \ i­
gi vano Sontite questo pezzo che non possiamo trattener! i dal 
tiascnvero ■ \ i diranno perturbatori e nomici dell'ordine, e 

voi pregate e peidonate Vi dit.intio fanatici e liberimi, non 
» liberi, o voi pregale o perdonate, vi diranno che pescale nel 
» 1 acqua tot Inda quella foitiinn che invano .tvieslo spelalo di 
» liovar noli .K qua chiara, e voi piegale e pudonato Dnanno, 

die non dimnio ' Diunno die te uoviLi pi esenti, che lo h­

pp beila piesenti, die In statuto, pei sino lo statuto sono una sorda 
» guena mossa alla idigione Allena, o Signoie, a noi tocchcià 
» piegare, a voi pei donare > O noi c'inganniamo grossamente, 
o questi e la vera eloquenza del peigamo L'intiera (unzione è 
su questo tono, e noi impegniamo i nostn lettori a loggorla por 
disteso Che hilli fui tuna e questa che hi la citt.i di Vigevano' 
di possedei nel suo seno un tant'iinmo' 

— Il sig O Hirotli eelebio la lesti costituzionale con alcuno 
poesie patiiottidie die volle pubblicai pei lo stampe, e dedicale 
a Anglici a sua tilt,i natia Noi applaudiamo ai sensi goneiosi 
che spirano da tutti i veist, e siccome siamo lieti di veder cre­

scerò ogni giorno di numoio reietta se lucia dei ven e sclnetli 
liberali, ripetei emo col sig O Ricotli che Iddio proteggo aper­

tamente la cauta italiana e quelli the lo sono devoti ' 
Quei che in suo rome pugnano 

Son scritti fra gli eroi 
Morti, ban l'onor di martin, 
\ IVI, la libcità 

— Un esulo italiano salutava pochi gioì ni sono l'anno novello, 
e coli'ira e eolia favella dantesca flagellava pli oppositon della 
libeita europea Fgìi domandava all' avvenire sarai In propizio 
ai popoli o favoievole agli oppi cssori? La liberta ti scnvoià nel 
suo glonoso hbio, u il dispotismo fi a le suo pagine tenebrose? Il 
mese di lebbiaio nspose t lesole italiano saia lieto a quest'oia 
nel mese di fcbbi.uo n.icqiieio le costituzioni napoletane, sarde, 
toscane , e si maini ai ono lo romane, in febbraio caddero [e 
aiti guizottine e filippine, in lubbr.no la liberta spuntò fulgida 
e tranquilla ai popoli L Italia e ledenti! alla sua corona manca 
una gemma Dio la poiga alla mano di un forte che la vegliai 

Questa e la risposta die il mese di fcbbiaio dà al signor 
Compiili L'esule amico delle muso si ìallegn L'anno incominciò 
bene, e tutti sanno a memoria il veiso di messei F'rancesco 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

STATI PONTIFICII Faenza Abbiamo da lettera che nel Borgo 
siasi innlbeidta la bandioia austiiaca, e che ì boighegiani ab­

biano tentalo di disonnalo la sentinella die eia in fazione al 
quartieio CIVICO 1 militi pero usciti alla chiamata della senti­

nella hanno ancstnlo quattio dei peituibatoii e hanno fatto scio­

gliere quel veigoguoso altiiippamcnto Quindi recatasi al luogo 
ove eia la handieia , ut l'hanno ìitual.i, togliendo cosi quella 
stiaiiieia insegna dalla vista di una citta italiana (ludico) 

Si VII ESI ENSi Modina —Alcuni Paimigiam desiderosi 
di assistete alla lesla che per la costituzione di l'ostana st la­

lebbe in Bologna, messisi m viaggio pei cola, sono stati lotmati 
a Modena e lespmti Aoigognosa vessazione die nvela la paum 

(G di Fir) 
— Il nostro tonispondi nle di Modena ci senvo essete arri­

vato in quella rapitale Lucidile i 1 eidinando d Esle , il quale 
( vernilo ad assumere la leggenza dillo stato nel tempo dell'as­

senza del dina elio si liaslenva a \ ìeinia (Spcianza) 
DI E SICILIE JSapoh — Feiilniando II sulla pioposizione 

de suoi inumili minimo nel 1 marzo comandante della guardia 
nizionale di Napoli 1) Iraneesco Pignalella­Stiongoli 

— In tulle le ptovincie del legno eli Napoli di qua del F'aro 
si leccio feste lietissimo a celebiaic la costituzione iwpolilana 
con coccndo italiane (6' delle Due Sic) 

— Da Bau oggi e giunta notizia essersi veduto passare nel 
golfo clcll'Adiialico una glossa flottiglia inglose per la dilezione 
di li leste (Italico) 

— La fregata austiiaca ha salutato la città con 21 colpi, m 
alberando la bandiera napolotitia, e il finte di S Gennaro ha 
nsposlo al saluto (G di Roma) 

— Quantunque non siasi pubblicato il decido, possiamo an­

nunziale che il m.nchoso Diagonetti e stalo oggi (2 maizo) no­

minato sopraintendente geneiale degli ardimi del legno 
(Tempo) 

STATI ESTERI 
FRANCIA Parigi 4 maizo — In sua seduta di ìen seia 4 

m.uzo il governo piovvisono della repubblica ha fissalo ld con­

vocazione delle assemblee elcttoiali al 9 apulo prossimo, e la 
nuniono dell assemblea nazionale costituente al 20 aprilo 

Egli ha nella medesima seduta adottalo pei pi incipit generali 
del cicciolo elio saia dato 

i Che I assemblea n izion.ilo deciderà la costituzione; 
2 Che l'eleziouo avn pei base la popolazione, 
3 Che i rappiasotitatiti del popolo saranno in numero di no­

vecento, 
4 Clio il buffi agio sarà diretto e universale senz'alcuna con­

dizione di censo, 
5 Che tutti i tianrosi dell ct.i di ventun anno saranno elet­

tori, e che tulli i frantesi dell'eia di venticinque anni saianno 
ehgibdi, 

ti Clio Io sciutinio saia secreto 

AITI BEI GOVFR*,0 MAGISTRALE 

Il governo piovvisono decreta 
Una commissione delle ricompenso nazionali è stabilita. 
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4 
Nomina uno do'suoi membri , il cittadino Albeit, prendento 

della commissiono elio siederà alla poelcsteiia di Parigi 
Fatto a Parigi il 1 • marzo 1848 

I membn del goxeino piov\tsorio 
Dupout (de l 'Eure), Lamartino, Crémieux, Gamicr­Pagés, 

Mane , Mana l i , Louis Blanc, Albert, Flocon, Lediu­Rolhn, Arago 
l'or copia conformo 

Il segretario generale del governo proti nono 
Pagnone 

Dei reto dol governo provvisorio 
Atteso (ho da parecchi gioì ni la cniolazione della eonispon­

denza degli effetti di commercio si Uova sospesa nei diversi di­

partimenti della Francia, 
Attesoché 1 cittadini occupati atla comune dif. sa ban dovuto 

sospenderò il corso dei loro atlan e dei Imo pagamenti, 
Considerando I in gonza dello ciicoslaiizc, 
Sulla proposizione del munsi]o delle finanze, 

Decreta 
\ r t 1 Le scadenze degli effetti di commercio pagabili in 

Francia dal 22 febbraio sino al 15 marzo prossimo inclusiva­
men te , saianno proiogate di dieci gnu ni , di mauteia die gli 
ellolti scaduti il 22 febbraio non siano pagabili die il 3 maizo 
e cosi di seguito 

2 Ogni protest,!, morso per gaianzid, o pi esenzione men­ I 
lionata nell'aitirolo 1 sono sospesi e pioiogati per dieci giorni 

3 bono valide tulle le piolesle, neorsi per garanzia e alti 
conservatoli! elio fossero stati fatti prima della promulgazione del 
picsonte decreto, confotmemento allo leggi esistenti 

4 II ministro dello finanze e più specialmente uicaucato det­
l'espcuziime del presente decido 

Fallo al palazzo di citta di l ' aug i , alla sede del governo piov­
visono della repubblica, il 3 marzo 1848 

/ memori del governo proinsoiio 
It governo provvisorio detta u­piibblita 

Considerando che nessuna terra ti ani o c non può più avete ' 
«chiavi, . ' 

Decreta I 
Una eonnnissione e istituita plesso il mimslio provvisorio della | 

marina e delle colonie, pei pieparare noi più breve tei mine 
l'alto di emancipazione immediata m tutte le colonie della re­ ' 
pubblica , 

li ministro detta marina provvederà Mt'esetuziono del presente 
decreto 

Parigi il 4 maizo 1848 h Vrago 
(MomCeui) 

— Lione 7 mano — La demolizione della cinla loiliticata, 
elio separa Lione dalla Croivl lussc , e cosa nsoluta 

— l a commissione slrauidiiiiiiia dol governo piovvisono ha 
fatto affiggerò questa inane il seguente dei ielei . 

1! tommiss.w io straordinario dot governo p i o w s o r i o pel dipai­
timento del Bodano , ' 

Determina 
E foimata a Lione una commissiono provvisoria incantata di 

n ie i td i e o di distulere i mezzi pm propri! per oigainzz.ne il 
lavino 

Questa commissione si mettira in relazione colli commissione 
centrale stabilita pel governo piovvisono della lepubblua e pre­
sieduta dai i i iudini Luigi Wane e Albert, essa le sottonieltera 
il risultalo de suoi lavori, i voti goneiali della popolazione ed i 
bisogni speciali di ciasdiediina industiia 

Sou nominati membn di questa commissione i cittadini eec 
Questi cittadini avranno la facoltà di aggiungere e di chiamare 

in seno della loro rimirano tutti i cittadini, il concorso dei quali 
loro sembreia vantaggioso 

Un con veniente localo saia posto dalla municipalità alla ti i ­
sposinone delta rtimiiussiiiiiip 

Il commissario siiaotdmario del goccino piowisoiio \ i ago 
f Coun ter de Itjon ^ 

— 1 detoiati di luglio, ni numero di ti onta e pm, somvenuti 
lei i presso il governo pi avvistino p n poi laro la loro adesione 
alla republiia Lisi lurono ammessi in una delle coiti del pa 

r lazzo di citta, ove bau tonnato un e c u Ino intuì no al sig Gar 
mer­Piiges, membio del governo piov visorio, un ai irato di lice 
\er l i Questi cittadini hanno letto un indirizzo al governo II 
signoi Gartner­Pages ha nsposto a nome del governo piovvi 
sono 

— 1 voloiitan dolio scucile politecniche d Altoit, di Valdo 
Gra te , ecc , e gli altri citUcliui che si orano spontaneamente 
offerti per andai a pioteggeio le vie feriate di Houen e di Ha 
vre , son venuti a render tonto della loro missione al governo 
provvisono 11 signoi Arago, a nome del governo piovvisono, 
rir.gi.mo qucsU cittadini del loio ztlo e della loro devozione 

(.Molliteli) ) 
— La signora Guizot, madre dell ex­nunistio, e giunta a 

Londra con due fanciulli 11 Montino; Post sintnlisce la nuova 
d u n a visita officiale di alcuni ininistii al sig de Nemauis 

i Union) 
— Si legge nel National 

I pensionarli del palazzo dogi' Invalidi attendono con impa 
xienza le riforme degli abusi the si sono inliodolti da parecchi 
anni noH'ainmuiistidziono del luogo Questi abusi avevano presa 
tal ìadice, che il sotlo­mteudento militale avendo voluto nfoi­
mail i , ha dovuto e edere ad alcune alte influenze, e domandale 
il esser messo in disponibilità 11 governo piovvisono saffictteia, 
senza dubbio, di portare la piopna attenzione sopra un oggetto 
che miei essa ì vecchi seiviton dello slato 

— Il National stampa la seguente lettera, documento di no 
bile esempio 

« Signor lodattore, 
• Ho l'onoio di prevenni,! che io iinuncio alle funzioni di 

consci valore del museo di Ytisaillos, di cui mi ha investilo il 
minislio dell ' inteino, e che io aveva accettali nelt'oia del pe­
ncolo 

■ Ma cessata Foia del pencolo, [artista, conio ogni opeiato, 
deve tin nai e a suoi lavon, i miei hanno poco lappo ilo con 
quelli dell amminisliazione 

> Ciaditc, ecc 
« 2 maizo 1848 J Giaocv » 

G1RMVN1V 11 4 inalzo dopo mezzodì si ladunaumo i citta­
dini di Monaco al palazzo del Consiglio pei chiedete 1 immediata 
convocazione dello due Caineie, dove si chiese ad alla voce la 
IOIIII iziono di uni sola Cerni,una liheia e d a n n a t i fia il giubilo 
eli migliaia di peisouo animatissimi Intanto il popolo del sob­
billaci Àu assali I ai sonale, e ciò uditosi dagli assemblati, si gndo 
allattinole, ali utsenuh ' Il piesidio che v't ia, codctle, ed il po­
polo altei io lo poite o si anno, e lui uno veduti unitoi un di guai 
die municipali tiu lui Questa moltitudine .limata, in nuiiieio di 
cuci tiemil.t , esultando , mosso con baudicic e tdiubun sulla 
piazza di t ai lo 

\ i i s o lo 4 eie capitanimi coiazzieri ed infunici ni con cannoni 
da duo pai l i , ma pei buona sorte si astenne dal c i iua ro sulla 
moltitudine meiitic capilo a cavallo il piiniipe t a l l o , il quale, 
assicurando sulla sua paiola donoic che il He convocava ambo 
le (ìameie pel 10 maizo, ottonile dio il popolo si ntuasse 

{(> U) 
SVIzCZLRA — Molli Svizzeii piaselo patto ai combattimenti 

di l ' aug i , e vi si distinse io (Suisse) 

. NOTIZIE DEL MATTINO 
INGHILTERRA Londra 4 mano — Il sig Guizot è sbar­

cato ieri mattina a Folkestone d'Ostenda Egli ha dichiarato di 
credere rhe la duchessa d'Orleans e ì suoi figli fossero arrivati 
sani e salvi a Dusseldorf Ei venne a Londri col convoglio spe­

ciale a cinque oro Parevi oppresso ed ammalato 
Il duca di Vlontpensicr, la duchessa di Nemours e i suoi due 

figli son giunti questa mattina da Fersev a (Jospoil II gcnoi ile 
Lcfebvre ed un servo li aceompign ivano Luigi Filippo eri al 
teso quest'oggi a mezzo gioì no a Croydon 

La principessa di Lieven, il m.uch di Sligo, lady Wombwdl, 
con .litio distinte fimiglie inglesi, giunsero la scoisa nolle a Fol­

kestone e iip.utiion pei Londi i quest'oggi (Standard) 
FRANCIA — Un decreto del governo provvisorio stabilisce una 

commissione di ricompense nazionali Un altro abolisce la schia­

vitù nelle colonie francesi e nomina una commissiono ini .incuta 
di piepaiaie nel più bieve termine l'alto d'omancipaziono im­

mediata 
Diamo per disteso il seguente 

REPciitiutA FRANCESE 

Liboita, Uguaglianza, Fiatellanza 
Il governo piovvisuno dalla tepubblica, 
Volendo nmettere al più pit sto possibile nelle mani d u n go­

verno definitivo i poten ch'egli eseicila nell'interesse e per co­

mando del popolo, 
Decreta 
Art 1 Le assemblee elettoiali de cantoni son convocato pel 9 

prossimo apule od eleggeie i rappiesentanti del popolo all 'as 
seniblea nazionale che deve dei relare la costituzione 

2 L elezione avi a pei baso la popolazione 
J il numero totale dei ì ippicseiilanU del popolo saia di 900, 

compresa l'VIgoiia e le colonie fiaucesi 
4 Essi saranno npailiti Ini i dipartimenti nella propoizionc 

indicala nell dimesso quadro 
o li suffiagio saia duetto ed univeis.de 
fi Sono elettori ludi i Francesi all' ola di 21 a n n i , residenti 

nel comune da sci unsi , e non piivati o sospesi giudici.iliiionle 
dall iserrizio dt i duitti civili 

7 Son eligibili lutti i fiancesi di venl'un anni compiti e non 
pina t i o sospesi dall cseieizio dei <111itti civili 

8 Lo scrutinio saia segicto 
!) lutti gli elettoli voteianno al capo­luogo del lor cantone 

por scrutinio di lista 
Ciascun bollettino tontcìra tanti nomi quanti i.ipprcsentanti 

si dovi anno eleggere nel dip.utimento, 
Lo spoglio doi suiti agi si fin a nel capo luogo del cantone e 

a jenlica/ione nel dipartimento 
Nessuno polla esseie nominalo lappieseutanle del popolo se 

non riunisce 2000 voti 
10 Ciascun rappresentante del popolo ntere i . i un indonnita di 

lire 2o al giorno, per tutta la limata della sessione 
if Un istiuzioue del governo provvisono stabilirà le nonno 

por 1 eseguimento del presento decreto 
12 L assemblea nazionale costituente s a p i n a il 20 aprile 
1 3 ' 11 presente deue to sarà immediatamente inviato nei di­

paitunenli e pubblicato ed alluso in tulli t comuni della lepub 
litica 

1 Fatto a l 'augi in consiglio di governo il ) marzo 1848 
/ nembi i del Governo 7» incuorici 

tMém ) 
i GERMANIA — La rivoluzione e compita nel gran ducato di 

Radon II Gì in Duca ha concesso ai suoi popoli quanto gli do 
maudaiono per mezzo di alcuni deputati La libeit.i della stampa 

I e pioclamala, e 1 ultimo numeio della Gazzella tedesca fu già 
| pubblicato senza censura 

La gioia e universale, la guardia nazionale si va organizzando 
e la camelli pi omise di otcupaisi tosto della questione del lavoro 

Stuttgardt , Lipsia, Dariiistandl, Wevmar e llrunsvviek sono 
puie in movimento Scrivono di cola che la Piussia ha deciso 
di mandale al Reno un colpo d a n n a t i di IiO mila uomini 

V lterluio si palla della pronta ed immoti'da convocazione 
della elicla 11 Ile t deciso di at to idaie la periodicità dell i dieta 
e 11 liberta della stampa 

— Si temono ì umori ad Amburgo 
— 11 Re di VA uilemberg, in seguilo alla domanda ilei suoi 

popoli, ha abolito la censuia, e stabilito Li liberta della stampa 
— Scnvotio da Posm in data dti 24 f»bbiaio, che ì Russi 

concentrano forzo considerevoli sulla fionderà dell Austria II pnn­

cipe i'.iskewitsch le comanderà II corpo d armala saia di OOm 
uomini Solamente una parto ne giunse finora al suo destino 
infanto ld raicstui e Li Limo fauno stragi nei cueoli della Polonia, 
come nella Galizia e nell'alta Sdcsia (fogli fiancesi) 

— Scrivono d i Vicinili in dati dei 26 febbraio 
LAioidura Giovanili e partilo per Gratz dopo avcio assistito 

alle conferenze sugli iffari d'Italia Si tialta t i una levata nei 
soli Siati eiedit.iili di 80m uomini (Refotme) 

SPVGNV — Maditd 29 fibhaio Grande e il senso prodotto 
a Mìdncl dallo notizie di Parigi, o le autonta hanno prese pie­

tauzioiii tali, the sAiehbeio sensibili solo in momento di pericolo 
quando l i iibellmiic elevasse il capo lu molti luoghi i posti mi­

litali son laddcippiati, e gli agenli e dipendenti delld l'olizi.i 
segreta vtggonsi da ogni banda , o mosti ano al dissolto dei loio 
mantelli le punte delle sciabole 

— il generale Narvaez pi esento alle Cortes un progetto di 
legge, nel quale domanda 

1 Che siano sospose le guaiontigie date dall art, 7 della co­

stituzione, nel caso in cui le cu costanze lo esigano 
2 Clio gli su lecito uscuotere lo contubu/u ni ed impiegarle 

seromlo I ullimo bilancio pi oscillato allo coites 
A Che possa levare fino a 200 milioni di reali, se lo cu co­

stanze il i idiiedono, o eoi mezzi elio stimerà convenienti 
Questa legge dui eia dalla presento alla prossima legislatura, 

nella quale il governo iku.i conto dell'uso clic avi.i fallo della 
medesima (Giornali spagnuoli ) 

RUSSIA — La malattia dell' imperatore di Russia si aggrava 
considerovolmeiite (G (J) 

AUSTRIA — Il 2 marzo capitarono a Salisburgo sei earn 
scortati da militari carichi di danaro per l'armata d'Italia r)0ij, 
si mosse il 3> battaglione di cacciatori poi Tirolo, e dimani li 
seguirà il reggimento num 51 di cavallcggien Si aspetta amie 
il principe Alberto, se Li notizia della Francia non lo li allien,., 
a Vionna Id 

FIRENZE 6 febbraio — È slata pubblicala oggi la legge elei 
torale, a quanto ci e sombiato, su basi larghissime (Utv dil 

l'i'lMV — Rileviamo i seguenti documenti poivenuti m («e 
novi io! p li (hello i vipwe il Capri 

litiiiiz o tlil piijitilo iOHI ino i Pio IX 
Realissimo Padre 

pp Gli ultimi avvenimenti di Francia sono di tanta gravità di 
esercitarne la pm grande influenza in ogni parte d'Europa, e 
massimo in Italia 

• 1 sudditi di V , S amici vostn e del trono, altamente preoc­
cupali di cm, senloivo vivamente il bisogno di rappresentai e i 
loro limon o lo loro speranze 

» A governine con saviezza il movimento di passioni poli 
titho, che nelle attuali incostanze non può non suscitaisi, i sud 
diti vostn reputano indispensabile t h e si pubblichi tosto una io 
stiluzionc elio risponda laigamente alle Istituzioni degli altn stili 
italiani, e si nvolgaiio tutte le foize della nazione a manloueit 
1 ordine intento, e I ' indipendenzi esterna 

» Pev la qual cosa, Se pei l'addietio veiiiva univcrsalmenU 
proclamato un ministeio omogoneo, compallo, l iberale , e IKW 
minore della giovila degli eventi , oggi la soddisfazione di questo 
bisogno diventa di esliem.i urgenza, etl ogni indugio potrebbe 
recare mali funestissimi ed in ep.u abili, da cui rifulgi sempio il 
generoso animo vostro 

pp Uomini* capaci di sostenete cotanto peso , e che godono 
della pubblica fiducia, non mainano negli ordini laicali elei io 
siri dommn e già dalla pubblica opinione vi sono designati 

» Voi clic, benedicendo 1 Italia, avete ni faccia al mondo at 
'sociatd la sua causa a quella della religione, comprenderete on 
the il vostro teinpoiale poteie e direttmielite collegato coi di 
stun della pati ni cornimi L sarà Li pm gì andò gloria del vn 
stre poiititicatn, se m mezzo alle tempesto che si apparecchiami 
in Europa, I Italia, evitando ì mali che ne potiebbcro soviastaic 
saprà, serbando I online in leno ie , fondale hi libeit.1 e ricopi 
TRI e l'indipendenza 

pp La fidntni , che i sudditi vostn hanno in voi riposta , ■ 
tanta, da leueie pei fermo che nella dilluolta presento dei tempi 
non vtrra meno la universale opinione della vostia sjpieii/i e 
magnanimità , etc 

Jtuposta de! Ponti ficc Pio IX all'Imiti ino ihl Municipio 

» Gli avvenimenti, die non duo si succedono , ma pieiipilatm 
rendono abitasiinza guistilunta la domanda, elio lei sig heuatoit 
IU nome del Magistiato e del Consiglio, mi ha latto Tulli tono 
scemo che io mi sto occupando indtlessamcnte pei el.ue al „o 
verno quella forma, che Imo siglimi domandano, e die i popoli 
esigono Ma ognuno intonile Li giavc difficolta che s uiconlia ili 
chi Munisce due glandi dignità, quello die può ih uno slJli 
seeol.uo finsi in una notte, nel (,oviinu pontificio non nuoto est 
guiisi senza m.iluio esame, essendo assai difficile di t r i t o n o 
csUtameiile quella linea die deve dlstingiioie un p o t u e dall altio 
nondimeno un lusingo che ira pochi giorni, compiuto il Luoio , 
sarò in capo di annunziare la nuova toima di governo, la quale 
saia di contoutamento del comune, e pm patiti olarmeuto del 
senato e di I consiglio , che più da vicino con see le circostanze 
e la posizione del paese Iddio benedica questi miei desideri! e 
questo mio fatiche, e se ne verrà utile alla ìoligione, tu mi stani 
,n piedi del docefisso per ìingraziai lo di tutti gli avveninienli 
the ha pei messo, mentre io, pm dio ionie piincipe, capo dclli 
Chiesa universale, saio coniente so iiest.uiti alla maggioi glona 
di Dio • 

G E N O \ \ — 11 m nibcso Pareto e partito ion da Genova ,illi 
volla di 1 orino alle li pomeridiane, (osteggiato dalla Giuidu 
Civica che gli fece ala al suo passaggio f a sera la eiltà fu spon 
tiiueaiiioiile illuminata (Gatz di treni» et) 

— MI annunzio della fausta notizia che il nidi dieso Pali l i 
c i i dilaniato a lui ino, una numi IOSA schiera di cittadini recos 
al palazzo di S 1 il Governatole liei espiimcrc la contente/zi 
e la sodthslazitine generale Ini into il signoi martheso Vinti nzo 
Uteii sottenda al l 'a i t i» nel comando 'itila Guaidia civica 

(Con Mere) 

TORINO — Siamo assumati che faianno patte del 
ituo\o nutuslcio loicii/o l'aiolo, Cesato Balbo e Vin­
ten/o Ricci 

FONI/1 PUBBLICI 
LosiBRA —Bol sa del 4 mano 
Consolidali m coni ititi 82 1;2 

j er tonto 82 5/8 
( Gahgnanu) 

Sussi — (ambio del 4 matto 
Obligdziom di stalo al 't pei 100 fiorini 82 l j8 

MILANO — ( o t t o dell 8 mm so 
Obligdziom di sdito al é> poi 100 

Metallici — godimento i maizo boi 83 
(Gai t Prn di Mil) 

MAIUUD — Borsa del SS fibbtaio 
A p 100 aperto 28 1)2 chiusi 20 1;2 a cinquanta giorni 

(Clamor Publico) 

La Coiicoidia pubblio» oggi la legge S U L ' OMZWAMEVTO 
net LA vtut/iv (owiAvii, che m «ti ojniscoiWfo a jiorfe tieit 
dola ni dono a mot Associali 

UHVL\lO \ AI EUIO Direttore Gerente 

Domeniia piossinn il giovane signor Adolfo Fumagalli, valen­
tissimo pianista Milanese, si piodund in un' Accademia al leali" 
('augnano Augiiinmo al giovino lonibaido un numetoso con 
torso, il quale non può in nudigli, ove si sappia die in que»!" 
suo pnmo guo aitistico speia ì.itcoglicie tanto dio bastia sul 
li allo dalla cosci i/ione iiusliiaoi 

CONSIDERAZIONI 
POLII ltlIE K» ECONOMICHE 

SULLA SARDEGNA 
r DI 

CAULO BAIJIM DI \CSME 
1 oiino, dalla Stampella Reale 1848 

Un volume iu­8 , di pagine 380 Si vendo dai principali librai 

toi TIPI DBI ViuTsm CANFAKI 
Tipogiali Ediion, via Ddragiossa num 32 
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